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INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE 

 

 

La normativa in materia di “controllo dei pericoli di incidente rilevante connessi 
con determinate attività in cui vengono utilizzate e stoccate sostanze pericolose” 
conferisce al Sindaco il compito di informare la popolazione.  

Il Comune di Landriano intende, con il presente opuscolo, rendere note alla 
popolazione le misure di sicurezza e le norme di comportamento da seguire in caso 
di incidente nello stabilimento della Bitolea Chimica Ecologica S.p.A., sito in Via 
Intini n. 2.  

Si precisa che la normativa prevede specifici obblighi, sia per il gestore dello 
stabilimento in materia di sicurezza, sia per le Autorità pubbliche in materia di 
sorveglianza e controllo delle attività a rischio.  

Tale normativa è inoltre finalizzata a prevenire gli incidenti e, nel caso di 
accadimento, a limitarne le conseguenze dannose attraverso adeguate pianificazioni 
di emergenza interna ed esterna allo stabilimento.  

Il Piano di Emergenza Esterna allo stabilimento della Bitolea Chimica Ecologica 
S.p.A. è stato predisposto dalla Prefettura di Pavia, d’intesa con l'Azienda e tutti gli 
altri Enti interessati alla sua attuazione in caso di incidente, al fine di garantire la 
salvaguardia della salute pubblica e dell’ambiente. 

Landriano, 2 Maggio 2017

 

 

 IL SINDACO 

 Maria Ivana Vacchini 
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DESTINATARI 

Questo opuscolo è rivolto ai cittadini e a tutte le persone che lavorano o comunque 
soggiornano nel Comune di Landriano ove è presente la società BITOLEA S.p.a, 
classificata fra le attività industriali a rischio di incidente rilevante. 

 

DISTRIBUZIONE 

La diffusione al pubblico delle informazioni ha lo scopo di integrare con 
trasparenza il rapporto tra territorio e Società. Presso gli uffici comunali è possibile 
richiedere ulteriori dati o chiarimenti. I dati e la veridicità delle informazioni 
contenute nella Scheda del Gestore sono di sua completa e diretta responsabilità. 

 

IL RISCHIO INDUSTRIALE 

La presenza sul territorio di stabilimenti industriali espone la popolazione e 
l’ambiente ad un rischio determinato dalle attività produttive che si svolgono 
all’interno di essi con l’utilizzo o lo stoccaggio di sostanze pericolose. 

Queste sostanze, nel caso di incidente, possono contribuire a provocare incendi, 
esplosioni, emissioni di nubi tossiche o sversamenti di sostanze pericolose per 
l’ambiente.  

Gli effetti derivanti dagli incidenti possono contaminare il suolo, l’acqua o 
l’atmosfera come conseguenza del rilascio di sostanze pericolose.  

In altri casi possono verificarsi danni alle strutture (crollo di edifici o parti di edifici, 
rottura di vetri, danneggiamento degli impianti, ecc.) o effetti sulla salute umana in 
caso di esposizione a sostanze tossiche.  

Conoscere tali aspetti è la premessa indispensabile per ridurre i rischi.  
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QUADRO NORMATIVO 

Cos’è la Direttiva Seveso?  

È una norma europea, arrivata al suo terzo aggiornamento 2012/18/UE, che 
regolamenta gli stabilimenti in cui sono presenti sostanze tossiche, infiammabili o 
pericolose per l’ambiente in grado di causare incidenti. 

Il Decreto Legislativo 105 del 2015, recepisce in Italia l’ultima versione della 
direttiva e definisce gli obblighi e le procedure di sicurezza per il controllo dei 
pericoli di incidenti rilevanti. 

La nuova direttiva Seveso revisiona e riorganizza la normativa antecedente, senza 
modificarla radicalmente, poichè la comune esperienza europea maturata negli anni 
(dal lontano 1982 emanazione della prima “direttiva Seveso” in seguito all’incidente 
dell’Icmesa di Seveso del 10 luglio 1976) ha mostrato che l’impianto normativo 
attuale ha garantito un buon livello di sicurezza della popolazione e dell’ambiente 
dal verificarsi degli incidenti rilevanti. 

Le novità significative sono: 

• l’adeguamento alla nuova classificazione delle sostanze chimiche introdotta dal 
Regolamento europeo n. 1272/2008 sulla classificazione, l’etichettatura e 
l’imballaggio di sostanze e miscele; 

• l’esplicita introduzione dell’obbligo di valutare tra i possibili scenari incidentali 
anche quelli derivanti da eventi naturali, quali ad esempio terremoti o 
inondazioni; 

• una maggiore informazione alla popolazione in coerenza con la Direttiva 
sull’accesso del pubblico all’informazione ambientale (Dir. 2003/4/EC). 
 

Di cosa si occupa? 

Innanzitutto richiede uno studio approfondito del rischio degli stabilimenti 
finalizzato a prevenire gli incidenti, a ridurne le conseguenze e mantenere la 
compatibilità con il territorio e l’ambiente circostante. 

Non riguarda i fenomeni di inquinamento a lungo termine e la salute e la sicurezza 
dei lavoratori che sono rispettivamente regolamentati dal Testo Unico Ambientale 
D.Lgs. 152/2006 e Testo Unico Sicurezza D.Lgs.81/2008. 

Le aziende soggette sono classificate in due livelli di adempimenti progressivamente 
crescenti in funzione della quantità di sostanze: 

• Stabilimenti di Soglia Inferiore [Articoli 13 e 14] con documentazione 
semplificata e controlli semplificati. 

• Stabilimenti di Soglia Superiore [Articoli 13, 14 e 15] con adempimenti 
completi e controlli più approfonditi. 
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Le aziende Seveso sono pericolose? 

Le aziende soggette alla normativa Seveso sono più controllate rispetto alle normali 
attività e debbono adottare misure precauzionali e sistemi di autocontrollo molto 
stringenti. 

Un’azienda Seveso ben gestita presenta elevati livelli di prevenzione dei rischi da 
incidente. 
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MODULO DI NOTIFICA 

Il modulo di notifica contenente la sintesi delle informazioni sull’azienda, sui rischi 
e sulle precauzioni adottate è costituito da 13 sezioni di cui 5 sono specificamente 
destinate al pubblico e 2 riservate alle autorità competenti. 

Il Comune di Landriano ha ritenuto opportuno aumentare la fruibilità della Scheda 
con gli elementi di supporto necessari ad una più chiara comprensione e i 
comportamenti da tenere in caso di emergenza. 

I contenuti delle 13 sezioni sono evidenziati in grassetto per le informazioni 
destinate al pubblico mentre in corsivo si indicano quelle riservate agli enti. 

- SEZIONE A1 - informazioni generali 
- SEZIONE A2 - informazioni generali 
- SEZIONE B - sostanze pericolose presenti e quantità massime detenute, 

che si intendono detenere o previste, ai sensi dell'art. 3, comma 1, lettera n) 
- SEZIONE C - dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà (art. 47 dpr 28 

dicembre 2000, n. 445) 
- SEZIONE D - informazioni generali su autorizzazioni/certificazioni 

e stato dei controlli a cui è soggetto lo stabilimento 
- SEZIONE E - planimetria 
- SEZIONE F - descrizione dell'ambiente/territorio circostante lo 

stabilimento 
- SEZIONE G - informazioni generali sui pericoli indotti da perturbazioni 

geofisiche e meteorologiche 
- SEZIONE H - descrizione sintetica dello stabilimento e riepilogo 

sostanze pericolose di cui all'allegato 1 
- SEZIONE I - informazioni sui rischi di incidente rilevante e sulle misure di 

sicurezza adottate dal gestore 
- SEZIONE L - informazioni sugli scenari incidentali con impatto 

all'esterno dello stabilimento 
- SEZIONE M - informazioni di dettaglio per le autorità competenti sugli scenari 

incidentali con impatto all'esterno dello stabilimento 
- SEZIONE N - informazioni di dettaglio per le autorità competenti sulle sostanze 

elencate nella sezione h 
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INFORMAZIONI GENERALI (SEZIONE A & H) 

La società Bitolea S.p.a. Chimica Ecologica è ubicata, ed ha sede legale, in via 
S.Intini 2, Landriano con i seguenti recapiti: 

Telefono 03826121 

Fax 0382612338 

Indirizzo PEC bitoleaspa@legalmail.it 

Il Gestore dello stabilimento è Andrea Albonetti e il portavoce Rosario Giuliana i 
cui dati personali sono riportati nella sezione A2 della notifica. 

All’interno della sezione A2 è riportato il codice univoco identificativo nazionale 
del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare assegnato allo 
stabilimento: IT/DD027. 

Lo stabilimento di soglia superiore è definito preesistente in quanto attivo al 31 
Maggio 2015 e soggetto in precedenza al D.Lgs. 334/1999 e successive 
modificazioni per cui la nuova normativa, D.Lgs. 105/2015, non comporta 
modifiche di classificazione. 

Il gestore ha elaborato con aggiornamenti periodici: 
• Modulo di notifica e di informazione sui rischi di incidente rilevante per 

cittadini e lavoratori (art. 13/105)  
• Politica del Gestore (art. 14/105) 
• Sistema di Gestione della Sicurezza (art. 14/105) 
• Rapporto di Sicurezza (art. 15/105) 

L’attività svolta dalla Bitolea SpA Chimica Ecologica consiste nella produzione e 
purificazione di solventi ottenuti sia da reflui industriali che da materie prime, nella 
produzione di diluenti per uso industriale e nella produzione di intermedi chimici, 
chimico farmaceutici, esteri ed altri sintesi organiche. 

Presso lo stabilimento sono identificabili i seguenti impianti, depositi e servizi: 
• Deposito fiscale alcol etilico 
• Deposito oli minerali 
• Produzione di intermedi chimici e chimico farmaceutici 
• Produzione di solventi petroliferi alifatici 
• Purificazione solventi da reflui industriali 
• Laboratorio chimico 
• Uffici 

 

SOSTANZE PERICOLOSE (SEZIONE B, H & N) 

Le quantità massime e le tipologie di sostanze che il gestore può detenere presso lo 
stabilimento Bitolea sono riepilogate nelle tabelle seguenti. 
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Le schede di sicurezza delle sostanze sono state trasmesse agli enti contestualmente 
alla Notifica (Sezione N) 

Tabella 1 – Categorie di sostanze pericolose Seveso Soggette 
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Tabella 2 – Descrizione semplificata per i non addetti della Tabella 1 
Categoria Descrizione Simbolo 
H2 
TOSSICITÀ 
ACUTA 
 

Le miscele di solventi possono presentare caratteristiche 
di tossicità per inalazione, contatto con la pelle o 
ingestione. Analogamente possono essere presenti rifiuti 
classificati HP6 (tossico). 

 
P5a 
LIQUIDI 
INFIAMMABILI 
 

Il n-pentano è classificato come liquido infiammabile di 
categoria 1 (liquido e vapori altamente infiammabili) e 
pericoloso per l'ambiente acquatico con tossicità cronica 
di categoria 2 

 
P5c 
LIQUIDI 
INFIAMMABILI 
 

Solventi e miscele di solventi di recupero (esempio 
acetone, esani, eptani,THF, acetonitrile, lacquer thinner, 
cloruro di benzilmagnesio 20% in THF, etc.) classificati 
come liquidi infiammabili di categoria 2(liquido e vapori 
facilmente infiammabili). Alcuni dei solventi e miscele di 
solventi di recupero possono essere classificati anche 
come pericolosi per l'ambiente. 

 

E1 
PERICOLOSO 
PER 
L'AMBIENTE 
 

Solventi e miscele di solventi anche di recupero (esempio 
eptani, cicloesani, etc.) classificati pericolosi per 
l'ambiente acquatico con tossicità acuta categoria 1 
e/otossicità cronica categoria 1 

 
E2 
PERICOLOSO 
PER 
L'AMBIENTE 

Solventi, miscele di solventi di recupero e rifiuti 
classificati HP14, classificati come pericolosi per 
l'ambiente acquatico con tossicità cronica di categoria 2 
(tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga 
durata).  

O1 
Sostanze EUH014 

Il Cloruro di benzilmagnesio 20% in THF è una s 
Sostanza classificata infiammabile di categoria 2 (liquido e 
vapori facilmente infiammabile) e EUH014 (reagisce 
violentemente con acqua) 

 

Tabella 3 - Sostanze pericolose specificate Seveso Soggette 
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Categoria Descrizione Simbolo 
22. Metanolo  Sostanza classificata infiammabile di categoria 2 (liquido e 

vapori  facilmente infiammabili) e tossico di categoria 3 (per 
inalazione, ingestione e contatto con la pelle) nonché tossico 
specifico per organi bersaglio per esposizione singola di 
categoria 1 (organi bersaglio occhi) 

 Le miscele alifatiche tecniche assimilabili a virgin nafta sono 
classificate liquidi infiammabili di categoria 2 e pericolose 
per l'ambiente di categoria 2(tossiche per gli organismi 
acquatici con effetti di lunga durata) 

 

 

34. Prodotti 
petroliferi e 
combustibili 
alternativi 

L’ olio combustibile denso assimilato a BTZ è classificato 
come pericoloso per gli organismi acquatici categoria 2 
(tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga 
durata). 

 

 

 
Tabella 4 – Descrizione semplificata per i non addetti della Tabella 3 
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TRASMISSIONE NOTIFICA (SEZIONE C & D) 

Il Gestore dichiara che il 17/03/2017 attraverso il portale ISPRA ha presentato la 
Notifica a: 

• Direzione regionale dei Vigili del Fuoco Lombardia presso cui ha sede il 
Comitato Tecnico Regionale 

• ISPRA - Rischio Industriale - Istituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale 

• Dipartimento dei Vigili del Fuoco - comando provinciale  
• Regione Lombardia - Ambiente, energia e sviluppo sostenibile 
• Prefettura di Pavia 
• Comune di Landriano 

In Tabella 5 sono riportati i recapiti degli uffici presso cui è possibile: 

 Consultare la documentazione inoltrata dalla società (accessibile nelle 
forme previste in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti) 

 Chiedere informazioni  

Tabella 5 – Enti di riferimento 
Ente Indirizzo Posta Elettronica Certificata 
Dipartimento dei Vigili del 
Fuoco - Direzione Regionale 
Lombardia 

Via Ansperto,4 
20124 - Milano (MI) 

dir.lombardia@cert.vigilfuoco.it 
dir.prev.lombardia@cert.vigilfuoco.it 

Ispra istituto superiore per la 
protezione e la ricerca 
ambientale rischio industriale 

Via Vitaliano Brancati 48 
00144 - Roma (RM) 

protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 
 

Dipartimento dei Vigili del 
Fuoco – Comando 
Provinciale di Pavia 

Viale C. Campari,34 
27100 - Pavia (PV) 

com.pavia@cert.vigilfuoco.it 

Regione Lombardia Direzione 
Ambiente, energia e sviluppo 
sostenibile 

Piazza città di Lombardia,1 
20124 - Milano (MI) 

ambiente@pec.regione.lombardia.it 

Prefettura – Ufficio 
territoriale del Governo di 
Pavia  

Piazza Guicciardi,1 
27100 - Pavia (PV) 

protocollo.prefpv@pec.interno.it 

Comune di Landriano Ufficio 
Protocollo  

Piazza Garibaldi, 14 
27015 - Landriano (PV) 

info@pec.comune.landriano.pv.it 

Il Comune di Landriano esercita il dovere di informazione con questo volume. 

Il Decreto Legislativo 105/2015 prevede l’accessibilità al pubblico nelle forme di 
legge anche del Rapporto di Sicurezza purché privato delle informazioni riservate; 
l’ente competente è la Regione Lombardia. 
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AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI E DI SICUREZZA (SEZIONE D) 

Nella seconda parte della sezione D sono specificate le autorizzazioni e le 
certificazioni in campo ambientale e per la sicurezza di cui è in possesso la 
società. 

Si precisa che Bitolea è in possesso dell’Autorizzazione Integrata Ambientale 
rilasciata dalla Provincia di Pavia n°1/2016.
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TERRITORIO (SEZIONE F) 

La Sezione F è dedicata alla descrizione del territorio circostante allo stabilimento 
ed all’individuazione di elementi sensibili. 

I Terreni confinanti con lo stabilimento sono ad uso Industriale o Agricolo. 

I centri abitati entro un raggio di 2 Km da Bitolea sono: 

• Comune di Landriano 50 m 
• Vidigulfo 1.500m 
• Cavagnera (frazione di Vidigulfo) 1.000 m 
• Gnignano (frazione di Locate Triulzi) 2.000 m 

Le attività industriali/produttive nei dintorni sono: 

• Logistiche 50 ÷ 1.100 m 
• Zona industriale di Vidigulfo 1.300 m 
• Area industriale di Landriano 1.300 m 

I luoghi e gli edifici con elevata densità di affollamento sono: 

• Chiesa 500 m 
• Comune di Landriano 550 m 
• Aree Ricreative/Parchi giochi/ Impianti Sportivi 400 ÷ 650 m 
• Cimitero 1.000 m 
• Posta 600 m 
• Scuole e Asili 600 ÷ 950 m 
• Centro AVIS 600 m 
• Centro commerciale 1.100 ÷ 1.250 m 

La rete stradale nei dintorni dello stabilimento comprende: 

• SS 412 
• SP 2 
• SP 50 
• SP 165 
• Via S.Intini 

Gli elementi ambientali vulnerabili presenti sono: 

• Roggia Molina 
• Lambro meridionale 
• Falde acquifere sotterranee [1] 

TERREMOTI, FRANE E METEO (SEZIONE G)  

Al comune di Landriano è stata assegnata la classe sismica 3 (su una scala da 1 a 4) 
corrispondente ad un rischio medio-basso. 

                                                                                                                         

1) Nelle falde sono stati individuati fenomeni di contaminazione attualmente circoscritti con opere di messa in 
sicurezza. 
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Bitolea ha eseguito uno studio volto alla verifica sismica degli impianti/strutture. 

La frequenza di fulminazione dell’area è 4 occorrenze anno per km2. 

RISCHI DI INCIDENTE RILEVANTE (SEZIONE I, L & M) 

Nella sezione I sono riepilogati gli eventi incidentali ipotizzati nell’analisi di 
sicurezza indicando le modalità con cui sono state condotte le analisi dei pericoli, 
delle frequenze e delle conseguenze derivanti dall’accadimento. 

Nello specifico Bitolea ha ipotizzato 3 tipologie di incidente, derivanti da 7 eventi 
indipendenti tra loro, di cui solamente 2 hanno conseguenze esterne allo 
stabilimento pur senza coinvolgere la popolazione residente o altre aree industriali. 

Nella sezione L sono riepilogati gli scenari incidentali con gli effetti potenziali per la 
salute e l’ambiente, i comportamenti da seguire e le tipologie di allerta per la 
popolazione. 

Per la gestione integrata dell’emergenza è stato elaborato dalla Prefettura di Pavia il 
Piano di Emergenza Esterno (PEE) che sarà periodicamente aggiornato con le 
informazioni fornite del Gestore e i risultati dell’Istruttoria del Rapporto di 
Sicurezza condotto dal Comitato Tecnico Regionale presso i Vigili del Fuoco. 

Scenar io  A – Incendio  d i  sos tanze in f iammabi l i  
All’interno dello stabilimento può verificarsi il rilascio di sostanze infiammabili 
(esempio metanolo, miscele alifatiche tecniche, acetone, eptano, esano, lacquer 
thinner, pentano) che a seguito di innesco possono causare un incendio con 
impatto all’esterno dello stabilimento. 

I possibili danni a cui potrebbero essere esposti i soggetti presenti sono quelli 
conseguenti a radiazioni termiche pericolose. Non sono previsti effetti potenziali 
sull’ ambiente 

Scenar io  B – Ri lasc io  d i  sos tanze toss i che 
All’interno dello stabilimento può verificarsi il rilascio di sostanze classificate 
tossiche (esempio metanolo, rifiuti classificati HP6) che evaporando possono creare 
una concentrazione di gas nell’aria di sostanze dannose per la salute della 
popolazione. 

I possibili danni a cui potrebbero essere esposti i soggetti presenti sono quelli 
conseguenti a esposizione a vapori di sostanze tossiche. Non sono previsti effetti 
potenziali sull’ ambiente. 

Comportament i  da seguire  
Se fuor i  casa:  

• cercare riparo nel locale al chiuso più vicino. 
Se in auto :  

• allontanarsi in direzione opposta allo stabilimento; astenersi dal fumare; 
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• non recarsi sul luogo dell’incidente; 
• sintonizzarsi sulle radio locali che potrebbero trasmettere informazioni 

in emergenza. 
Se in casa o r i fug iat i  a l  ch iuso :  

• non usare ascensori; 
• astenersi dal fumare; 
• chiudere le porte e le finestre che danno sull’esterno, tamponando le 

fessure a pavimento con strofinacci bagnati; 
• fermare i sistemi di ventilazione o di condizionamento;  
• prestare la massima attenzione ai messaggi trasmessi dall’esterno per 

altoparlante; 
• non usare il telefono né per chiedere informazioni né per chiamare 

parenti o amici; 
• sintonizzarsi sulle radio locali che potrebbero trasmettere informazioni 

in emergenza;  
• attendere che venga diramato il segnale di cessato allarme.  

 
Tipolog ia d i  a l l e r ta  a l la  popo lazione  
Il sistema di comunicazione di allarme dello Stabilimento è costituito da sirena. 

Il Comune di Landriano provvede all’allertamento della popolazione attraverso 
diffusione messaggio vocale tramite automezzi della Polizia Municipale muniti di 
altoparlante. 

 

Pres id i  d i  pronto  intervento/soccorso 
Le aree di emergenza (attesa e accoglienza) individuate nel Piano di Emergenza 
Esterno redatto dalla Prefettura di Pavia sono: 

area 1: campo sportivo c/o Oratorio San Luigi 
area 2: campo sportivo Comunale. 

Le modalità di intervento sono definite dalla Sala Operativa in funzione delle 
notizie fornite dal Gestore (tipologia di evento incidentale). La Sala operativa invia 
una o più squadre adeguatamente attrezzate per la gestione dell'emergenza in atto. 



 Comune di Landriano  

 Elaborazione Studio SIRT – Milano                                    23 



 Comune di Landriano  

 Elaborazione Studio SIRT – Milano                                  24 

 

PEE – PIANO DI EMERGENZA ESTERNO 

Il PEE vigente è stato revisionato il 26 Febbraio 2015. 

Il piano è disponibile sul sito internet del comune 
www.comune.landriano.pv.it/piano-emergenza-esterno-ditta-bitolea-s-p-a-chimica-ecologica-
landriano/  

Il 21 Luglio 2016 è stata condotta un’esercitazione per verificare le procedure di 
allertamento e comunicazione, nonché i modelli organizzativi e di intervento di 
Bitolea simulando un evento incidentale. 







Comune di Landriano




